
Giorgio Honsell
nato a Trieste il 1 giugno 1952
maturità classica presso il liceo Dante Alighieri (Trieste)
laurea in Scienze Biologiche presso l'Università degli Studi di Trieste nel 1978
ricercatore (gruppo di discipline n.73 - Botanica) presso l'Università degli Studi di Trieste dal 1983 al 1992
professore associato (settore scientifico disciplinare BIO/01) presso l'Università degli Studi di Udine dal 1992 a oggi.
Dopo la laurea dal 1979 al 1983 frequenta l'Istituto ed Orto Botanico dell'Università degli Studi di Trieste perfezionando le sue conoscenze sulla microscopia elettronica a scansione e a trasmissione e collaborando alle ricerche sul fitoplancton marino nell'ambito del programma italo-jugoslavo di Salvaguardia del mare Adriatico (progetto ASCOP). 
Nel 1980 è ammesso a partecipare al NATO Advanced Scientific Institute on the Physiological Ecology of Phytoplankton (Lipari). 
Nel 1981 svolge un soggiorno di studio di 6 mesi nel Regno Unito presso il Department of Plant Sciences della University of Leeds e presso il Laboratorio della Marine Biological Association of U.K. a Plymouth in cui approfondisce le sue conoscenze sulle tecniche di microscopia elettronica a trasmissione applicate allo studio delle alghe unicellulari. 
Nel 1982 è ammesso a partecipare al corso internazionale "Classification and Hierarchies" della International School of Biological Sciences svoltosi a Ischia (Napoli).  
Dal 1983 è ricercatore presso il Dipartimento di Biologia dell'Università degli Studi di Trieste, per il gruppo di discipline n.73 (Botanica). Nel 1986 è confermato in ruolo.
Nel 1985 è ammesso a partecipare all’Advanced Phytoplankton Course: Taxonomy and Systematics” presso la Stazione Zoologica “A. Dohrn” di Napoli.
Nel 1991 è coordinatore del programma di cooperazione scientifica italo-francese per lo studio della tassonomia delle microalghe tossiche tra il Centro di Nantes dell’IFREMER (Institut Français de Recherche pour l'Exploitation de la Mer), l’Università di Trieste, l’Università di Bologna e la Stazione Zoologica “A. Dohrn” di Napoli.
Dal 1992 è professore associato di Morfologia e Fisiologia Vegetale presso la Facoltà di Agraria dell’Università degli Studi Udine, per il gruppo n. E011 (Botanica generale, sistematica e fitogeografia). Dal 1995 e’ confermato in ruolo.
Dal 1993 al 1996 partecipa al programma di ricerca europeo Euromarge-AS, (Mediterranean Targeted Project) nell’ambito del programma MAST II (Marine Science and Technology).
Nel 1995 è uno degli organizzatori e docenti del corso internazionale “Training Course on Toxin Chemistry and Toxicology related to Harmful Algal Blooms“, sponsorizzato da: Intergovernmental Oceanographic Commission (IOC) of UNESCO, United Nations Environment Programme (UNEP), Food  and Agricultural Organization (FAO) e World Health Organization (WHO),  tenutosi a Trieste.
Nel 1996 partecipa al “NATO Advanced Study Institute on The Physiological Ecology of Harmful Algal Blooms” (Bermuda Islands).
Dal 1997 al 2000 è coordinatore dell’Area Rischio Biotossine Algali nell’ambito del sottoprogetto Salute Umana del programma PRISMA (Programma nazionale di Ricerca e Sperimentazione per la Salvaguardia del mare Adriatico – M.U.R.S.T. –C.N.R.)
Dal 2007 al 2011 partecipa al progetto SENSTOX (Kit e biosensori di elevata sensibilita` per la determinazione delle tossine di alghe nelle acque e nei prodotti ittici del Friuli Venezia Giulia)
Dall’inizio degli anni 90 ad oggi collabora a ricerche sulle alghe tossiche nell’ambito di diversi progetti con l’Istituto di Farmacologia e Farmacognosia (ora Dipartimento di Scienze della Vita) dell’Università di Trieste e diverse istituzioni scientifiche italiane e straniere. 
ATTIVITA’ SCIENTIFICA
Il principale interesse scientifico di Giorgio Honsell è rivolto allo studio del fitoplancton marino, ed in particolare alle alghe appartenenti al gruppo dei dinoflagellati, considerando diversi aspetti relativi alla loro biologia e tassonomia, ecologia e produzione di tossine.  Un’attenzione particolare e crescente è stata dedicata alle specie HAB (Harmful Algal Blooms), responsabili di una serie di eventi dannosi nell’Adriatico settentrionale negli ultimi quattro decenni.
Le ricerche svolte secondo linee e approcci diversi possono essere sintetizzate nel modo seguente:
1) Ricerche citologiche e ultrastrutturali su dinoflagellati al microscopio elettronico  (SEM e TEM). Ricerche sull’inserzione e conformazione dei flagelli di Prorocentrum minimum e interpretazione della teca di questa specie dal punto di vista evolutivo. Ricerche sulla divisione cellulare e deposizione delle placche cellulosiche della teca in Prorocentrum minimum. Descrizione della nuova specie Scrippsiella spinifera. Caratterizzazione ultrastrutturale di Gymnodinium chlorophorum, responsabile del principale bloom di dinoflagellati verificatosi in Adriatico (green tide del 1984). Prima identificazione del dinoflagellato Gonyaulax fragilis quale produttore di mucillagini.
2) Ricerche su specie fitoplanctoniche tossiche. Prima segnalazione del dinoflagellato PSP (Paralytic Shellfish Poisoning) Alexandrium minutum in Adriatico nel 1990 e del primo caso di contaminazione PSP dei molluschi nel 1995 dovuta a questa specie. Ricerche sulla contaminazione DSP (Diarrhetic Shellfish Poisoning): individuazione di Dinophysis fortii quale principale responsabile della contaminazione dei molluschi nel Golfo di Trieste; studio sui metodi di campionamento di Dinophysis; studio sulla contaminazione DSP e la selezione del fitoplancton da parte di Mytilus galloprovincialis; studi sulla sistematica di Dinophysis: analisi morfometriche per la discriminazione automatica del complesso sacculus-acuminata. Identificazione di diatomee potenzialmente tossiche appartenenti al genere Pseudo-nitzschia nel Golfo di Trieste. Studi sulla successione annuale dei dinoflagellati e distribuzione degli stadi resistenti bentonici (cisti) nel Golfo di Trieste.
3) Ricerche su dinoflagellati bentonici tossici. Prima segnalazione di un bloom di Ostreopsis cf. ovata nel Golfo di Trieste. Caratterizzazione citologico ultrastrutturale di O. cf. ovata e individuazione di un ruolo strutturale delle tricocisti nella costituzione della mucillagine di Ostreopsis. Localizzazione intracellulare di metaboliti mediante spettroscopia Raman. Profilo delle tossine e immunolocalizzazione di sostanze palitossina-simili in cellule di Ostreopsis cf. ovata mediante anticorpi anti-PLTX.
4) Ricerche sulla distribuzione del fitoplancton nell’Adriatico settentrionale. lndividuazione di comunità fitoplanctoniche mediante analisi multivariata la loro correlazione con parametri biotici ed ambientali (crociere ASCOP 1983-84). Ricerche sul fitoplancton del Golfo di Trieste in concomitanza con la presenza di aggregati gelatinosi (1988-89). Ricerche sulla variabilità stagionale dei fattori che controllano le condizioni trofiche nell’Adriatico settentrionale. Ricerche su serie temporali di dinoflagellati lungo le coste dell’Emilia Romagna. Ricerche sulla comunità fitoplanctonica del Golfo di trieste e della laguna di Marano e Grado mediante tecniche di analisi multivariata
5) Altre ricerche. Ricerche ultrastrutturali sull’adesione al substrato e la germinazione delle spore di Rodoficee. Studi sulle diatomee bentoniche per la caratterizzazione delle acque fluviali.
ATTIVITA’ DIDATTICA
Dal 1983 al 1992 quale ricercatore presso l’Università di Trieste ha svolto serie di esercitazioni per i corsi di Botanica.
Dal 1992, quale professore associato presso l’Università di Udine ha svolto ogni anno le lezioni dei corsi inerenti la Biologia Vegetale (Morfologia e Fisiologia Vegetale, moduli di Botanica in corsi integrati, Biologia Vegetale) per il corso di laurea in Scienze e Tecnologie Alimentari. Ha inoltre svolto per un anno il corso di Botanica generale per il corso di laurea in Scienze e Tecnologie per l’Ambiente e la Natura, e i corsi di  Botanica Ambientale e Biologia delle Comunità Vegetali per il corso di laurea specialistica in Scienze e Tecnologie per l’Ambiente e il Territorio. Per lo stesso corso di laurea ha svolto dal 2004 il corso di Idrobiologia generale e applicata e poi svolge dal 2010 il modulo Sistemi Acquatici del corso di Ecofisiologia Vegetale. Dal 2004 svolge inoltre il corso di Tossine Algali  per la laurea magistrale in Scienze e Tecnologie Alimentari. E’ docente della scuola di specializzazione in Allevamento, Igiene, Patologia delle Specie Acquatiche e dei Prodotti Derivati dove svolge le lezioni del modulo Acque Costiere del corso integrato di Ecosistemi acquatici. E’ stato relatore di tesi per le lauree in Scienze e Tecnologie per l’Ambiente e la Natura, e Scienze e Tecnologie per l’Ambiente e il Territorio e tutor di dottorandi per il dottorato di ricerca in Economia, Ecologia e Tutela dei Sistemi Agricoli e Paesistico Ambientali.

